
LA GAZZETTA p ’ACQUI

UN PO' DI AGRICOLTURA

L'uso del sale per il risanamento dei Fusti
Da luogo tempo, il sale, o cloruro di 

sodio, è sta to  raccom andato per pulire 
o disinfettare le botti destinate a con­
tenere delle bevande.

C luptal, nell’A r /  de faire le vin, 
raccom anda di lavare i fusti con acqua 
fredda, e m ettervi dippoi una p in ta  (un 
litro) d 'acqua sa la ta  e bollente. '

Per !a preparazione dei fusti nuovi si 
sono o ttenuti molte volte buoni r isu lta ti 
introducendo nei recipienti tre  o quattro  
litri d ’acqua bollente nella quale si è 
fatto  sciogliere un chilogrammo di sale 
di cucina.

Abbiamo veduto spesso che i viticol­
tori che abitano le coste m editerranee 
risanano i loro vasi vinari lavandoli 
coll’acqua di m are.

Una tale soluzione di sale versato in 
un fusto vuotato di recente, gli conserva 
la  sua freschezza, il suo odore vinoso 
ed impedisce lo sviluppo delle muffe.

Ma bisogna aver cura, quando i fusti 
arrivano a destino e devono essere ado­
pera ti, di sciacquarli per elim inare ogni 
tracc ia  di sale eh’essi possono contenere. 
Una buona lava tu ra  generalm ente basta  
per togliere com pletam ente i princip ii 
sa lini, specialm ente se questa  lav a tu ra  
vien fa tta  poco tempo dopo la  spedizione, 
cioè fra 15 giorni ad un mese. Il m et­
te re  dell’acqua nelle botti così tra t ta te  
p er una g io rnata  deve togliere ogni ti­
more su lla  presenza del cloruro di sodio 
nel vino.

.Sappiamo che questo sistem a è s ta to  
adoperato frequentem ente dagli im por­
ta to ri di vini nell’A lgeria e si sono 
sem pre trovati bene.

Aggiungiamo ancora che a ll’ultimo con­
gresso viticolo di M ontpellier tenuto 
l ’anno scorso, gli enologi che vi hanno , 
preso parte  si sono m ostrati partig ian i 
dell’acqua sa la ta  per il risanam ento dei 
vasi vin?ri.

SALUTE... E VALUTE

(Alla gentil signora M . A .  U .)
Fra i molti augurii eli’ hanno festeggiato 

l ’onomastieo mio, gentil signora, 
il più febee fu da me trovato 
il vostro, e luminoso il trovo ancora.

S’invidia forse il rieco sfondolato 
a cui le guaneie l’etisia scolora?
E seduce il vigor de lo spiantato 
cho per il pane quotidian s’accora?

Molle rugiada e caldi raggi al fior 
danno beltà, fragranza, colorito; 
forza e ricchezza sono un gran tesor.

Ben m’auguraste; c sia pure esaudito 
l ’animo vostro; venga la salute 
florida e.... vengati molte le valute.

qA. Gemme.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’Acqui

Udienza deili 26 Marzo 1895.
O ltraggio a pubblico ufficiale — Da-

nielli Carlo di Molare, comparve dinanzi 
al T ribunale im putato  di o ltraggio con

.minaccia (articoli 19-1, 195 Cod. penale) 
contro pubblico ufficiale nella persona, 
del messo dell’esattore.

Il Tribunale, contro le conclusioni del 
■P. M., accolse la tesi della difesa, esclu- 

• dendo la minaccia, condannandolo solo 
per oltraggio al minimun della m ulta 
in lire 250. Difensore Avv. Giardini.

Renitenza alla leva — Lovisolo Gio­
vanni, nativo di Mombaruzzo, im putato  
di renitenza alla leva del 1892, venne 
condannato alla pena della detenzione 
per cinque mesi e spese. Dif. ufficioso: 
avv. Giardini.

Oltraggio al pudqre — Gai no Carlo, 
d ’anni 74, residente a  Sezzè, im putato  
del delitto previsto dall’a rt. 331 codice 
penale, per avere nel marzo 1894, in 
Montaldo Bormida, con violenza e m i­
naccia co stre tta  ad atti im pudichi la 
giovinetta Bianchi Apollonia, la  quale 
rim ase per g iun ta  incinta, veniva dal 
T ribunale condannato a lla  pen a  della 
reclusione di anni tre. Dif. Avv. Braggio.

CASSAZIONE DI ROMA

Assoluzione —  Mussi Giovanni, di 
Nizza Monf., im putato di resis tenza  alle 
guardie e di contravvenzione daziaria  
fu assolto dal preto re  pel reato  di re ­
sistenza, e condannato per la con trav­
venzione daziaria.

Mandato erroneam ente in appello, chiese 
al Tribunale di poter in tempo denun­
ciare la  sentenza alla  Cassazione: ciò 
che il Tribunale ammise: e la Corte ac­
cogliendo i motivi svolti in ricorso cas­
sava, senza rinvio, la  sen tenza del P re ­
tore. Dif. Avv. Giardini.

CORTE D’APP ELLO  DI CASALE
Inesistenza di reato —  Petronio P a­

squale condannato dal T ribunale d’Acqui 
per truffa per essersi fatto  consegnare 
un’emina di grano dalla m oglie ad in­
sap u ta  del m arito in prem io di un con­
tra tto  fu assolto dalfa Corte d’Appello, 
phe ritenne non fars i luogo p er inesi­
stenza di reato. Dif. Avv. Giardini.

M artedì 27 cessava di vivere in Ge­
nova, colpito da a ltre ttan to  grave quanto 
breve malanno il

Cav. Giuseppe Gatti
Dotato delle più elette virtù di cuore, 

e modestissimo, passò la vita nella 
sua PoDZone dove .da tutti era amato 
e stimato, non curandosi delle lotte par- 
tigiane che travagliarono il paese, seppe 
sempre accattivarsi l’amore dei conter­
ranei colla sua mitezza di carattere e 
giustizia.

Amantissimo della fam iglia, lascia  un 
figlio l’avvocato, carissim o amico nostro , 
cui esprim iamo por ta n ta  dolorosa per­
d ita  le nostre più sincere condoglianze.

I FUNERALI DEL CAV. CATTI
La salm a del Cav. Giuseppe G atti 

giunse da Genova giovedì m a ttin a  alle 
ore 0, accom pagnata dal figlio avvocato

Arnaldo, dalle due signorine Gatti, dal 
Cav. avv. Gianoglio, dal l’avv. I T erriz- 
zani, dal sig. Ricci console della Repub­
blica A rgentina, dal Cav. Ufficiale Paolo 
Vassallo, dai signori Icari De Micheli, 
Gino Rolla ed E ttore Bocciardo, da ll’av- 
yocato Francesco Mignone, dal signor 
D. Dapino e da alcuni a ltri dei quali 
non ci fu dato avere il nome.

La notizia dell’arrivo non era  cono­
sc iu ta  in Acqui che da pochi intim i a- 
mici, i quali si recarono ad incon trare  il 
m esto convoglio.

Di Ponzone notammo la g iun ta  m uni­
cipale,' con a capo il ff. di sindaco, signor 
B attaglia , il segretario  comunale Vin­
cenzo Cerrotti, l’esatto re  B. Mignone, 
l ’avv. G. Garbarino, notaio a Ponzone e 
non ' meno di duecento tra  contadini ed 
operai venuti nella no tte  ad a ttendere  
l ’egregio uomo, tan to  am ato e tan to  
compianto.

Il carro funebre, seguito da varie  car­
rozze, si mosse verso le sette . E ra le t­
teralm ente coperto da splendidissim e 
corone: veram ente artis tich e  quella in ­
v iata dall’on. M inistro F erra ris , dalla  
fam iglia, dal Cav. Gianoglio, dal cav. uff. 
Paolo Vassallo, dal Municipio di Ponzone, 
dalla Società Operaia, dai fratelli C orretti, 
dai comm. N autrasso Cavagnari, dallo 
ingegnere Ioffani, dall’avy. Cav. P. E. 
Strambio, dai fra te lli Sdiari, Bocciardo e 
dal sig. Gino Rolla di Genova, dal signor 
Jean De M icheli,.dal signor Federico P à- 
ronelli e da a ltr i molti.

Su per la s trad a  di Ponzone, dove la  
notizia era  g iun ta  e si e ra  diffusa con 
una velocità fulminea, p o rta ta  dall’affetto 
e dall’am m irazione più sen tita , ad ogni 
cascinale, ad ogni borgata, accorrevano 
in m assa uomini, donne e bam bini.

Ponzone poi era  anim ata  come forse 
non lo fu mai.

Attendeva il Consiglio al completo, 
con la bandiera del Municipio, la Società 
O peraia della quale il Cav. Gatti e ra  
p residente onorario, la banda m usicale, 
e una vera  folla di amici e di am m ira­
tori venuti dai comutii e dalle borgate 
più lontane del m andam ento.

Dopo la  cerim onia religiosa, du ran te  
la  quale più cho le p reghiere dei sa ­
cerdoti si udivano i singhiozzi s traz ian ti 
dei paren ti e degli amici, la salm a fu 
accom pagnata al piccolo cim itero dove 
il povero estin to  aveva desiderato di ri­
posare i sonni del giusto.

Il ff. di Sindaco, signor B attaglia, che 
sostitu iva  il Conte Vittorio Thellùng, 
costretto  in casa da una  passegg ierà  
indisposizione, e Ravvi Francesco T è r -  
r'izzani di Genova dissero della v ita 1 del 
Càv. Gatti, con tanto  affettò" dà 'strap­
pare  le lacrim e.

Poi, m entre le campane; suonavano 
tr is ti e il cielò plumbeo parea piangesse 
così grande e inasp e tta ta  sven tura; io 
mi allontanai per r ip a rtire  alla volta di 
Acqui, portando meco col dblòre più 
vivo il confortò sereno di avèr assistito  
ad una m anifestazione còsi grande di 
s tim a e di affetto a  così- degno gen til­
uomo, a  così caro amico. A. V. S.
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la mjmmi
Un fa tto  Strano —  Riceviamo:
Un curioso caso è capitato  a certo  

C. G iuseppe ab itan te  in Borgo P isterna.. 
Il tapinello , ha 1’ abitudine di. recarsi, 
ogni sera ,-a  riem pire 'una  secchia d ’acqua 
a lla  n o stra  vecchia fontana della Rocca* 
Ma g u ard a  un po’' che cosa gli capitò- 
ieri F Empie la  su a  secchia, la p o rta  
a  casa, poi va a letto, dorme coma 
un ghiro, il m attino dopo si sveglia, 
va a lla  secchia per berne un  sorso.....: 
oh m eraviglia , nel secchiolino nuotavano 
u n a  mezza dozzina di pesciolini rossi,
g rossi quanto  un d ito.... Il povero Beppo-
fu lì lì per cascare in te r ra  dalla me­
raviglia . É caso, come dice Ferravilla ,
è magnetismo'? Cerca, ricerca ....  or bene-
il fatto  è questo.

I pesci, erano veri pesci, p es tiss im i, 
come diròbbe S. Ë. Crispi, ed èrano Ve­
nuti proprio  coll’acqua della Rocca; il 
fa tto  è facilm ente spiegabile.

Giorni sono una vasca in un giardino 
nelle vicinanze della p resa  dell’ acqua 
della Rocca fu trovata  in teram en te  vuota. 
E videntem ente l ’ acqua della vasca e ra  
p assa ta , per qualche ro ttu ra , nella con­
do tta  d ’acqua, trascinando con sè i pesci, 
e così l ’amico Beppe si procacciò gratis, 
una  fr ittu rin a .

Tanti sa lu ti
■tuo affezionato 

Barba Pero.
Flirto — A Vaglio Serra il dom estico 

di S tella Clemente abusando della fiducia 
rip o sta  dal proprio padrone che gli af­
fidava Ja  cu ra  di 5 fusti di vino, ne 
so ttraev a  in più rip rese  una p a rte  so­
stitu en d o la  con acqua; in ta l modo a r ­
recò un danno al p redetto  sig. S tella  
di L. 1400 circa.

—  Nella no tte  dal 23 al 24, ignoti, 
p en e tra ti, m edian te  leva alla porta , nella 
can tina  di M archelli Gio. B a ttis ta  posta  
in q u es ta  c ittà , rubarono tan ti bottiglioni 
di vino pel v a ló re ’dichiaralo di L. 40.

—  A Roccagrimaldà nella notte  del 
25 andan te  ignoti, m ediante ordigno, 
fecero, sa lta re  la s e rra tu ra  della p o rta  
del pollaio di Scaparm i Giuseppe, poscia 
rubarono  11 galline del valore d ichiarato  
di L. 15.

—  Altro furto  di galline, si ebbe a  
lam entare  nella s te ssa  notte-a Cremolino 
in danno di Vico Alessandro:

Incendiò —  A Svigno Monf., vèrso 
le ore. 2 del 23 andante, s v i lu p p a m i 
casualm ente il fuoco nella casa d isab i­
ta ta  di ’Grosso V ittorio arrecando un  
danno di L. 400 circa per paglia, fieno 
e a ttrezzi ru ra li abbruciati e g uas ti al 
fabbricato . Il p roprie tario  era  assicu ra to .

Occhio al bambini — A cessole il 22 
andan te  il bambino Rizzogiio P ietro , di 
anni due e-mezzo-, eludendo la - s o rv e ­
glianza pei proprii genitori, andò a  tra ­
s tu lla rs i vicino, ad una c is te rna  d’acqua, 
perdu to  l ’equilibrio; vi cadeva déntro ri­
m anendo m iseram ente affogato.

Il signor Bodel. Stefano, delegato venne, 
d ietro, sua . dom anda, tra s lo ca ta  a Casal- 
m aggiore.


